COMUNICATO STAMPA

del 22 GIUGNO 2011

La MAC è costretta ad adire nuovamente il TAR per la mostra di Federico Solmi.

Il Comune dovrà rispondere al giudizio di ottemperanza e ai motivi aggiunti

presentati dai legali della MAC contro il Comune di Ancona

La mostra personale di Federico Solmi, in programma alla Mole Vanvitelliana di Ancona dal 10 giugno al 31 luglio, curata dal critico Gabriele Tinti e organizzata dall’Associazione Culturale MAC, era stata approvata dal Comune del capoluogo marchigiano (con delibera di giunta del 17 dicembre) ed in seguito revocata (con delibera di giunta del 22 febbraio).

L’Amministrazione Comunale aveva ritenuto che l’evento potesse “recare offesa alla comunità dei credenti e creare turbamento alla pubblica morale”. Non era bastata l’assicurazione – presentata per iscritto dal’Associazione MAC e protocollata dagli uffici competenti – che non si sarebbe esposto “The Evil Empire” (satira sul potere millenario della Chiesa) per rispetto al Congresso Eucaristico, anche se questo sarebbe entrato nel vivo a settembre.

L’associazione MAC aveva ritenuto sommamente ingiusta e immotivata la decisione del Comune di negare le sale espositive della Mole Vanvitelliana a Federico Solmi - artista vincitore del premio Guggenheim 2009 e attualmente ospite alla Biennale di Venezia nella mostra “Italians do it better” - e aveva quindi ricorso al TAR Marche per fare chiarezza sulla vicenda e poter garantire la mostra.

Il TAR (con ordinanza del 22 aprile) aveva dichiarato l’illegittimità della revoca adottata dal Comune di Ancona nei confronti della mostra di Federico Solmi e aveva invitato il Comune a concordare tempestivamente con l’Associazione MAC una soluzione per poter realizzare l’evento nei tempi stabiliti.

Il TAR aveva accolto la sospensiva in quanto non era stato rispettato l’iter procedurale e allo stesso tempo, di fronte alla disponibilità manifestata dalla MAC di non esporre quelle opere che avrebbero potuto offendere la morale dei credenti, aveva accolto la sospensiva al fine del riesame.

Malgrado l’unica questione da discutere fosse quella relativa alle opere – ed è stata subito concordata la decisione di esporre tutte le opere ad esclusione del ciclo “The Evil Empire” (anche con la disponibilità della MAC di non esporre un cartello che ne spiegasse la motivazione) – in sede di discussione è emerso per la prima volta un altro problema; non erano più disponibili le sale denominate “Podesti” che erano state visionate con l'artista, richieste ed autorizzate dal Comune e per le quali erano stati predisposti gli allestimenti.

Il Comune ha proposto come alternativa altre sale, comunque prestigiose,  ma con metrature e altezze nettamente inferiori, che non avrebbero consentito nei tempi stabiliti di realizzare nuovi allestimenti per la mostra e/o di adeguarli ai diversi spazi espositivi messi a disposizione dal Comune.

Il Comune ha sostenuto che tale sopravvenuta indisponibilità delle sale “Podesti” deriverebbe da ragioni oggettive emerse successivamente al provvedimento di revoca delle stesse alla MAC.

Tali ragioni oggettive consisterebbero nella decisione di eseguire lavori di adeguamento delle sale, necessari a garantire la copertura assicurativa delle opere esposte nella mostra “Alla Mensa del Signore” in programma per il Congresso Eucaristico.

Ci si chiede, anche qualora si trattasse effettivamente di ragioni oggettive, per quale motivo dal settembre del 2010 (data nella quale si è conclusa l'ultima mostra nelle sale “Podesti”) tali lavori non siano stati eseguiti prima, in modo da poter consentire anche la mostra di Federico Solmi.

Comunicato stampa integrale, ricevuto dall'arch. Monica Caputo, Presidente Associazione Culturale MAC.

